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     . PICCOLE E GRANDI SCELTE CHE CAMBIANO IL MONDO .
Salva il

CLIMA
New

“Trasparenza Zero” 

C’è una città che dello “Zero” 
in politica amministrativa 

ha fatto una bandiera. 
In negativo. 

Ne ha collezionati
una serie infinita. 

Uno zero dopo l’altro, 
in una sconfortante progressione, 

ha contabilizzato 
con tronfio orgoglio la propria 
aritmetica del nulla.

Lettera aperta al Sindaco

SIGNOR SINDACO,
“RIFIUTI ZERO”, “EMISSIONI ZERO”, “CHILOMETRI ZERO”, 
“CEMENTIFICAZIONE ZERO”: È IL LESSICO DEI COMUNI 
VIRTUOSI CHE INDICA SCENARI INNOVATIVI DI POLITI-
CA AMMINISTRATIVA E DECLINA LE PICCOLE RIVOLU-
ZIONI POSSIBILI A PARTIRE DALLE MUNICIPALITÀ ITA-
LIANE.
C’è una città che dello “Zero” in politica amministrativa ha 
fatto una bandiera. In negativo. Ne ha collezionati una serie 
infinita. Uno zero dopo l’altro, in una sconfortante progres-
sione, ha contabilizzato con tronfio orgoglio la propria arit-
metica del nulla.
E’ San Ferdinando di Puglia, una città arretrata e sciatta, con 
una dimensione comunitaria delle dinamiche sociali e della 
partecipazione civile in stagflazione, caratterizzata cioè da 
un’inflazione di chiacchiere fatue e dalla stagnazione dei 
fatti. Questa situazione incresciosa persiste immobile da 
decenni, stretta in una morsa tra l’indifferenza della cittadi-
nanza e l’incapacità di molti politici.
In una tale condizione di impasse sociale e politica prospe-
ra la tipologia umana del pigro lamentatore di “professione”, 
perennemente insoddisfatto, che lancia critiche generiche 
e sgradevolmente ridondanti su tutto ciò che si muove. 
Persone moleste e repulsive che seminano ovunque le ne-
faste tossine del pessimismo, fatalismo e disfattismo. Una 
autentica iattura ambulante per chiunque abbia in cuore il 
desiderio di guardare al futuro della città con un minimo di 
ottimismo, speranza e determinazione ad agire.
Da noi all’uomo di buona volontà è necessario avere occhi 
addestrati ed abili a scorgere anche il più piccolo segno di 
speranza, il minimo cambiamento positivo, e nutrire la pro-
pria anima sociale di questi rari e frugali pasti, per evitare di 
cadere nella dimensione limbica della rassegnazione, che 
sancisce la morte sociale dell’individuo ed è prodromo del-
la propria morte psichica e fisica.
C’è, invece, chi cerca di rompere il circolo vizioso creato del-
la indifferenza/delega/lamentatio che ci ha portati a vivere 
le criticità appena descritte.
In questi anni abbiamo avanzato proposte molto concre-
te e costruttive, mettendo sempre “a margine la critica”. Nei 
mesi scorsi abbiamo realizzato un’inchiesta, che a breve 
renderemo pubblica, nella quale si avanzano proposte di 
innovazione riguardo agli interventi di disinfestazione con-
tro le zanzare.
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“IL NUCLEARE DANNEGGIA LA GERMANIA”, è il messaggio proietta-
to da Greenpeace sulla centrale nucleare di Grafenrheinfeld, nel nord 
del paese. (Jens Meyer, Ap/Lapresse).

L’Odissea

Quanto è lungo, difficile e tortuoso ottenere le più elemen-
tari informazioni di pubblico interesse dal Comune; infor-
mazioni che, secondo logica, dovrebbero essere accessibili 
al cittadino del terzo millennio dal sito internet istituzionale 
di quest’ultimo con due semplici click. La tecnologia esiste 
ed è matura per offrire ai cittadini questo servizio, ma buon 
senso, semplicità e praticità da noi non sembrano andare 
d’accordo con la Pubblica amministrazione.
La trafila burocratica per ottenere l’accesso ai documenti 
relativi al calendario dei trattamenti per la disinfestazione 
contro le zanzare, i principi attivi utilizzati e le relative dosi è 
iniziata con la Sua autorizzazione della nostra domanda in 
data 22 aprile 2010.
Sin dai primi giorni, girando per gli uffici, e parlando con 
i dipendenti comunali e con i responsabili della ASL, ci 
siamo accorti di esserci cacciati in un “buco nero” di com-
petenze e di controlli, in una clamorosa falla del sistema. 
Abbiamo scoperto che l’ufficio che da alcuni mesi cura la 
delicata procedura delle disinfestazioni contro le zanzare 
non è quello competente per materia e chi ha il compito 
del controllo sulla corretta esecuzione delle disinfestazioni, 
in realtà lo fa soltanto sulla carta, contenente informazioni 
alquanto frammentarie ed incomplete.
Dopo aver acquisto il calendario approssimativo delle di-
sinfestazioni e i principi attivi utilizzati per il trattamento 
antilarvale (la fase giovanile delle zanzare), quella che per 
intenderci viene effettuata nel perimetro cittadino sul ciglio 
delle strade e sulle zone umide,  ci mancava il documento 
più importante, quello che attestasse quali principi attivi 
(insetticidi) sono stati utilizzati in questi anni per la lotta 
alle zanzare adulte, il trattamento che si effettua in città di 
notte quando la popolazione dorme nelle proprie case con 
le finestre aperte per il caldo.
Qui la burocrazia si è clamorosamente bloccata, incapace di 
dare delle risposte alle nostre legittime richieste.
Ci siamo sentiti dire dal responsabile dell’ufficio comunale 
“incompetente” per materia (che d’ora in poi chiameremo 
ufficio), a proposito dei principi attivi utilizzati per i tratta-
menti, che lui “non si appassiona a questi argomenti”. (??)
Per colpa di un incomprensibile atteggiamento dilatorio 
dell’ufficio sono trascorsi invano circa 180 giorni dalla ri-
chiesta da Lei approvata il 22 aprile 2010 e ad oggi rimasta 
inevasa.
Siamo in presenza di una incredibile e scandalosa mancan-
za di trasparenza amministrativa, oltre che di una grave vio-
lazione della legge, senza alcun atto di resipiscenza.
La Convenzione di Aarthus “sull’accesso alle informazioni 
e la partecipazione del pubblico ai processi decisionali in 
materia ambientale” del 25 giugno 1998, recepita ed entra-
ta in vigore in Italia il 30 ottobre 2001, impone alle Ammi-
nistrazioni Pubbliche di fornire ai cittadini le informazioni 
ambientali di cui dimostrino interesse, al fine di favorire 
“una più efficace partecipazione del pubblico al processo 
decisionale in materia e, infine, a migliorare l’ambiente”.
La Convenzione, inoltre, all’articolo 4, comma 2, stabilisce 
che “le informazioni relative all’ambiente dovranno essere 
fornite nel più breve tempo possibile e, al più tardi, entro un 
mese a partire dalla presentazione della richiesta, a meno 
che l’estensione e la complessità del materiale non giustifi-
chino un prolungamento di questo periodo fino a due mesi 
a partire dalla richiesta. Il richiedente dovrà essere informa-
to di ogni ritardo e dei motivi che lo giustifichino“.
Questa è la legge, che pochissimi avveduti conoscono ed 
ancora meno rispettano, una legge ignorata dagli addetti ai 

A WASHINGTON IL SINDACO ADRIAN FENTY INAUGURA IL BIKE 
SHARING PIÙ GRANDE DEGLI STATI UNITI - 1.100 biciclette in più di 
cento stazioni -Alex Wong - Getty Images.

TERZIGNO: “CHI È CAUSA DEL SUO MAL PIANGA SE STESSO”.
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lavori del comune di San Ferdinando di Puglia.
Cosa impedisce a Lei e al suo ufficio di produrre un docu-
mento di poche righe per rispondere formalmente alle 
nostre richieste, che per essere scritto necessita non più di 
un’oretta di lavoro? Cos’è neghittosità, dispregio dei diritti 
dei cittadini, timore legale, o cosa? Attendiamo una risposta 
e aspettiamo di ricevere il documento.
E’ possibile che un Ente pubblico, non abbia un Registro o 
un semplice Quaderno su cui annotare i trattamenti di di-
sinfestazione effettuati, con le date, le dosi e i principi attivi 
utilizzati? E se, in una molto remota possibilità, il Registro 
dovesse esistere, perché nessuno ce l’ha mai mostrato? 
Queste “eventuali” mancate procedure sarebbero clamo-
rose e rappresenterebbero una grave mancanza poiché 
riguardano la Salute Pubblica, un bene che Lei, nel suo 
ruolo di “responsabile dell’Amministrazione del comune” e 
organo principale in materia di sanità ed igiene pubblica, 
dovrebbe tutelare e difendere.
A questo punto è utile sapere che un agricoltore, per leg-
ge, è tenuto a “conservare le fatture di acquisto dei prodotti 
fitosanitari ed entro 30 giorni dall’esecuzione del tratta-
mento, a registrare gli interventi fitosanitari effettuati su un 
registro, il Quaderno di campagna” a pena di multe salate 
comminate all’AGEA.
Un Comune che utilizza grandi quantità di insetticidi e vele-
ni vari, da chi viene controllato? E in caso di omissioni da chi 
è punito? Come sindaco si rende conto che non documen-
tare in un registro i trattamenti di disinfestazione effettuati, 
oltre a configurare una grave negligenza, può essere lesivo 
della salute dei cittadini?

“Trasparenza zero”

Ed ora, il reiterato ostruzionismo della burocrazia comuna-
le alle richieste legittime dei cittadini, questo grave caso di 
“trasparenza zero” è arrivato a coinvolgerLa.
Ci saremmo aspettati da Lei una presa di posizione netta ed 
inequivoca in difesa dei cittadini, soprattutto dei cittadini 
attivi che da sempre nel nostro paese hanno lo status di ho-
meless e sono visti dalla nostra classe politica ed ammini-
strativa jurassica con lo stigma di barboni della democrazia, 
corpi estranei, persone moleste, senza casa, senza diritti e 
senza voce.
E invece Lei conferma quanto abbiamo espresso con il Suo 
atteggiamento in occasione della nostra ennesima ed ulti-
ma visita al comune per chiedere ragione di cotanto ritardo. 
Siamo stati liquidati dal primo cittadino mentre attraversa-
va un corridoio, visibilmente irritato per la nostra presenza, 
con un laconico “Non createci problemi!”. Dunque, ai suoi 
occhi i cittadini che rivendicano i propri diritti e chiedono 
trasparenza sono dei “problemi” da allontanare con fastidio.
In realtà, i cittadini attivi, pur sollevando alle volte questioni 
delicate, non sono dei “problemi”, ma sono la soluzione. I sin-
daci dei comuni virtuosi lo hanno da tempo capito, mentre 
altri no. I problemi, quelli veri, li crea il Risiko della politica 
dei partiti con i suoi stucchevoli giochi di potere.
Una politica di potere feudale, per paura di essere esautora-
ta, non promuove né incoraggia la partecipazione dal basso 
alle decisioni politiche e la cittadinanza attiva, ma la osta-
cola come può e finché può. Questa logica miope infligge 
così un colpo ferale alla capacità della città di aprirsi al cam-
biamento, di ricercare soluzioni innovative, di costruire al-
ternative, di riprendere contatto con la politica vera, quella 
che crede nell’empowerment sociale e politico, nella demo-
crazia inclusiva, che permette ad ognuno la partecipazione 
diretta alla vita collettiva.

Ma le cose stanno lentamente cambiando. I cittadini attivi, 
i defeudalizzatori del potere disabilitante hanno dalla loro 
nuovi strumenti comunicativi, le moderne tecnologie e il 
know-how necessari per denunciare con efficacia le chiusure 
e le resistenze anacronistiche della burocrazia e della politica 
alle sacrosante richieste di trasparenza su questioni delicate 
di pubblico interesse, per alimentare nell’opinione pubblica 
la conoscenza e stimolare la partecipazione delle persone ai 
processi decisionali.
Intanto, dopo circa 180 giorni di attesa, e dopo l’ennesima 
lettera (protocollata il 9 settembre 2010) in cui si denunciava 
la grave inadempienza amministrativa, non abbiamo ancora 
ricevuto il documento-chiave da noi richiesto sui veleni usati 
per i trattamenti contro le zanzare adulte. Tuttavia, l’incre-
scioso episodio di “trasparenza zero” non ci impedirà di pub-
blicare a breve la nostra inchiesta sui “veleni, zanzare ed altri 
ecodisastri”.

Matteo Della Torre

GREENPEACE A BARLETTA PROTESTA 
CONTRO “BANCA NUCLEARE” BNL

Greenpeace

BARLETTA, 23 OTTOBRE 2010 – QUESTA MATTINA, A BAR-
LETTA, I VOLONTARI DI GREENPEACE MANIFESTANO PER 
CHIEDERE AL GRUPPO BANCARIO BNP PARIBAS, CHE IN 
ITALIA CONTROLLA BNL, DI FERMARE I SUOI “INVESTIMEN-
TI RADIOATTIVI”, in particolare il finanziamento della centrale 
nucleare di Angra3 in Brasile, obsoleta e pericolosa. I volontari 
hanno distribuito volantini informativi ai passanti e delimita-
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to l’ingresso alle banche con nastri segnaletici e la scritta 
“Stop agli investimenti radioattivi”.
Il Gruppo bancario francese, con sede anche in Italia attraver-
so la controllata BNL, è il principale finanziatore di progetti 
nel settore nucleare a livello mondiale e sta decidendo di fi-
nanziare, assieme ad altre banche francesi, la costruzione del 
controverso reattore Angra3, a soli 150 chilometri da Rio de 
Janeiro, per un valore complessivo 1,1 miliardi di euro.
«Angra3 deve essere fermato. Quell’impianto – afferma Mat-
teo Della Torre, coordinatore del Gruppo Locale San Ferdi-
nando di Puglia di Greenpeace Italia – usa tecnologie così 
vecchie, addirittura precedenti al disastro nucleare di Cer-
nobyl del 1987, che non potrebbe essere costruito in Europa 
perché non a norma».

È la stessa legalità del progetto a essere in dubbio. «La costru-
zione di Angra3 – continua Matteo Della Torre – è iniziata nel 
1984 per fermarsi poi nel 1986 dopo il disastro di Cernobyl, 
quando le Banche rinunciarono al suo finanziamento. Circa 
il 70% della tecnologia presente sul sito risale a quella data e 
chiaramente non risponde ai criteri di sicurezza attuali».
Inoltre, ogni tentativo di adattare l’impianto di Angra3 ai cri-
teri di sicurezza attuali non solo sarebbe molto costoso ma 
non darebbe neanche la certezza di raggiungere l’obiettivo. 
Ad oggi poi, nessuna analisi dei rischi è stata condotta dai 
proprietari dell’impianto ed esiste una sola strada di colle-
gamento peraltro soggetta frequentemente a frane. Infine, 
anche per l’impianto di Angra3, come per tutti gli impianti 
esistenti, non è ancora stato risolto il problema delle scorie, la 
cui letale radioattività permane per millenni.
La campagna di Greenpeace è partita il 16 ottobre scorso. 
I volontari in tutta Europa  hanno attaccato adesivi innanzi 
alle filiali del gruppo BNP con un messaggio per i clienti della 
banca: sapete cosa fa la vostra banca con il vostro denaro?
«I clienti del Gruppo BNP, e in Italia di BNL, hanno il diritto di 
sapere come la banca utilizza il denaro depositato e di chie-
dere di fermare gli investimenti nel settore nucleare. Il Brasi-
le, come l’Italia, non ha bisogno dell’elettricità prodotta dal 
nucleare, disponendo di abbondanti risorse rinnovabili come 
il vento, l’idroelettrico e le biomasse, tutte meno costose e 
infinitamente più sicure».       Progetto nucleare Angra3

Insonnia: non dormiamoci sopra
Un italiano su tre riposa male. Altro che predisposizio-
ne biologica: l’insonnia dipende soprattutto dagli orari 
sballati.

Roberta Villa

Un italiano su tre pensa di dormire troppo poco. Ma quel 
che è peggio, il 60 per cento circa di questi insonni cronici 
risente delle conseguenze delle sue notti agitate sul proprio 
benessere psicofisico, sulle prestazioni professionali, nei rap-
porti interpersonali. E’ la fotografia di un’Italia inquieta quel-
la che emerge dalla ricerca commissionata ad Astraricerche 
da Philips e realizzata sulla base di un migliaio di interviste 
a un campione di adulti rappresentativi di oltre 41 milioni 
di connazionali. Ma che cosa significa dormire troppo poco? 
«Quel che conta è sentirsi riposati durante il giorno» spiega 
Lino Nobili, responsabile del Centro del sonno dell’Ospedale 
di Niguarda. «In 
media questo 
risultato si ottie-
ne con 7-8 ore 
di sonno, ma 
per qualcuno 
sei ore sono più 
che sufficienti, 
mentre ad altri 
non ne basta-
no nove». Una 
differenza che 
probabilmente 
è su base genetica. Non esiste quindi una regola per tutti. 
Ognuno deve dormire quel che gli basta (e non di più) per 
non accusare sonnolenza, mancanza di concentrazione o 
irritabilità durante il giorno. Mettendo insieme lo stress, gli 
orari sregolati, la quantità di cose da fare e sommandoli alle 
preoccupazioni e ai fattori provenienti dall’esterno, come luci 
e rumori, si spiega la maggior parte dei casi di insonnia in 
Italia. «Infatti, se si considera tutta la popolazione mondiale, 
solo il 9-16 per cento ha difficoltà a dormire», «una quota che 
ha probabilmente basi biologiche e genetiche. Tutti gli altri 
sono vittime di un modo di vivere innaturale tipico dei paesi 
industrializzati».  «A volte non è la quantità, ma la qualità del 
sonno a non essere sufficiente» precisa Nobili, «per esempio 
perché intervengono fenomeni come la sindrome delle gam-
be senza riposo che provoca continui risvegli».
                                                  continua su www.uomoplanetario.org

UN MINATORE NEL DISTRETTO CINESE DI NANCHENG. (Reuters/
Contrasto)
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